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Intervento di Rosanna Oliva 

Ringrazio per la possibilità di partecipare a questo convegno, che ha lo scopo di approfondire le novità della
Programmazione dei Fondi Strutturali e di Investimento Europei 2014-2020 e, in modo particolare, il loro
utilizzo integrato e  la sperimentazione dell’approccio Community Led Local Development anche nelle aree
urbane e metropolitane.

Mi  auguro   che  attraverso  le  possibilità  offerte  dalla  compartecipazione  dei  vari  Enti  coinvolti,  delle
associazioni   e  degli  abitanti  del  territorio,  si  possa  arrivare  finalmente,  dopo  anni  di  richieste  rimaste
inascoltate,  ad  un  progetto  finanziato  per  la  fruibilità  dei  terreni  pubblici  inclusi  nell’ex  tenuta  agricola
dell’Inviolatella Borghese, originariamente di circa trecento ettari, divisi tra vari proprietari pubblici e privati  e
oggetto di mire speculative.

L’obiettivo, che insieme con i fondatori e le fondatrici del Comitato cittadino per il  XV municipio (già XX)
coltiviamo da anni, dopo aver ottenuto l’inserimento del’intera ex Tenuta nel perimetro del Parco regionale di
Veio, è quello di  uno stralcio del piano d’assetto e di un progetto, da sviluppare in più fasi, per individuare le
risorse,  attraverso  la  compartecipazione  dei  vari  Enti  coinvolti,  Comune  di  Roma,  proprietario  di  circa
cinquanta ettari, Ente parco di Veio e altri proprietari.

Un progetto che tenda, anche attraverso la valorizzazione delle attività agropastorali presenti nell’area, a
ricostituire quanto ancora possibile dell’antica tenuta agricola dell’Inviolatella.

Il fulcro di partenza è costituito dai tredici ettari passati in proprietà al Comune e destinato a parco pubblico,
per  l'ampliamento  del  Parco  dell'Inviolatella  Borghese,  secondo  una  richiesta  formulata  dal  Comitato
Promotore del Parco di Veio e fatta propria dall'Assessorato alle Politiche Ambientali e Agricole il 2 aprile
2003.

Paradossalmente è proprio su questi tredici ettari che si evidenziano maggiormente criticità e potenzialità. 
Il  primo problema è l’impossibilità di aprire al pubblico quella parte del terreno confiscato che la scorsa
amministrazione comunale ha attrezzato a parco: i lavori sono finiti da circa un anno, ma i cancelli restano
chiusi, tra le proteste degli abitanti e con un palleggio di competenze tra Comune e Municipio. Sulla residua
parte ancora è in atto l’allevamento delle pecore e con poco si potrebbe realizzare una fattoria didattica.

La speranza di trovare nuove sinergie attraverso le occasioni che si aprono con l’iniziativa di oggi, ci aiuterà
a non farci prendere dallo sconforto e dalla stanchezza, dopo decenni di impegno che pur  hanno portato ad
importanti e duraturi risultati, come la sottrazione alla cementificazione di aree di alto valore ambientale,
paesistico, storico e hanno contrastato la crescita a macchia d’olio di questo settore della Città.

Vi chiediamo un aiuto per superare gli ostacoli derivanti soprattutto dalla mancanza di collaborazione tra le
varie istituzioni e l’impossibilità per i cittadini di svolgere un ruolo proporzionato all’impegno in difesa dei beni
e degli interessi comuni.
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